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Sport

NUOTO ■ IL 66ENNE LODIGIANO SARÀ UNA DELLE "STELLE" DEITRICOLORI MASTER CHE SCATTANO OGGIA CHIANCIANO

Forlani,sono bracciate senza età
In carriera già 29 titoli italiani e 42 record nazionali

■ Nelle graduatorie mondia-
li Fina in vasca corta relati-
ve al 2001 Mino Forlani ap-
pare tre volte. Il suo miglior
piazzamento è nei 50 farfal-
la, dove è quinto con il tem-
po di 3’27"85 nel ranking ca-
peggiato dal giapponese
Takashi Hayashi con
3’11"39, davanti al britanni-
co Banning, al tedesco K-
rauss e all’americano
Hawort. Forlani è piazzato i-
noltre all’ottavo posto nei
400 misti con 6’59"60 (la
classifica è guidata dal tede-
sco Gunter Beilstein con
6’23"63) e al nono negli 800
stile libero con 12’27"90 (in
cima alla lista c’è l’australia-
no John Crisp). La fascia
d’età nella quale il nuotatore
lodigiano è inserito va dai 65
ai 69 anni: quindi deve com-
petere con nuotatoti di uno o
due anni più giovani.

LLAA SSTTAATTIISSTTIICCAA

Nel 2001 tre volte
tra i primi 10
del ranking Fina

LODI Quando la
passione non ha
età. Gerolamo
Forlani, per tutti
Mino, è uno dei
personaggi più
noti dello sport lo-
cale: pallanuoti-
sta, cestista, fon-
dista, ma ora so-
prattutto nuotato-
re. Lodigiano doc
(è nato in città, dove tuttora risiede,
il 6 dicembre del 1935), Forlani ha
praticato nella sua vita le più diver-
se discipline, arrivando addirittura
a gareggiare come titolare ai mon-
diali di bob a l’Alpe d’Huez del 1967.
Dal 1985, dopo aver abbandonato
l’attività agonistica nel ’72, è torna-
to al primo amore, il nuoto. Il suo
palmares nella categoria Master è
impressionante: ha disputato 406 ga-
re in piscina, primeggiando in 274
occasioni e arrivando 79 volte secon-
do e 37 terzo. Ha stabilito 42 record i-
taliani in 12 specialità differenti,
conquistando ben 29 titoli nazionali.
«Ho la fortuna di essere sano e di
forte e robusta costituzione, anche
se non ho fatto il militare - scherza
Forlani -, ma sicuramente per gareg-
giare ancora alla mia età ci vuole
molta costanza, passione e dedizio-
ne». La Fina, la federazione interna-
zionale nuoto, ha recentemente pub-
blicato le classifiche mondiali riferi-
te all’anno 2001 relative alle varie
specialità: in vasca corta Forlani è
tra i prmi dieci in tre specialità. La
sua carriera sportiva inizia quasi 50
anni fa lungo le rive dell’Adda. La
passione per l’acqua arriva relativa-
mente tardi, verso i 18 anni. «Proba-
bilmente - avverte - se avessi iniziato
prima, adesso nuoterei ancora più
veloce. Senza contare che ho comin-

ciato come pallanuotista nel Fanful-
la e quindi non ho avuto l’imposta-
zione classica del nuotatore. All’epo-
ca non c’erano piscine, si giocava
ancora nell’Adda». Per 19 anni For-
lani ha vestito la calottina biancone-
ra, arrivando a giocare sino in Serie
B, anche se, per sua stessa ammis-
sione, «a quei tempi era molto più
facile, c’erano pochissime squadre».
Contemporaneamente all’attività

pallanuotistica, Forlani inizia a gio-
care anche a pallacanestro, a prati-
care il bob nella società Cristallo di
Cortina, a correre, in pista e su stra-
da, su lunga distanza (ha vinto 153
gare di fondo) e, dal ’56, anno in cui
viene costruita la piscina a Lodi, i-
nizia a praticare il nuoto a difesa dei
colori del Fanfulla. «Alla fine della
mia carriera agonistica - ricorda -
mi sono dovuto fermare un po’ per
un reumatismo nel sangue. Attual-
mente mi alleno circa tre volte alla
settimana, alla mia età è importante
avere un giorno di recupero tra un
allenamento e l’altro. È comunque
un onore potermi battere anche con
ex olimpionici, gli avversari più du-
ri da battere. D’inverno frequento la
piscina della Faustina, mentre d’e-
state vado alla Canottieri». Il prossi-
mo appuntamento è fissato per do-
mani a Chianciano, dove per una
settimana si svolgeranno i campio-
nati italiani. «Ci sono altri due lodi-
giani che hanno possibilità di piaz-
zarsi nel podio, oltre al sottoscritto:
Guido Baudi nei 100, 200 e 400 stile li-
bero e Amelia Rasini nel dorso. Lo
stile che mi è più congeniale è la ra-
na, anche se gareggio in ogni specia-
lità. Di certo preferisco le gare lun-
ghe, perché mi reputo un fondista».
Già, perché l’attività acquatica di
Mino non si limita alle piscine: dal
1996 a oggi ha preso parte infatti a
molte gran fondo e a quattro lunghe
staffette in mare. La prossima sfida
è già fissata per settembre: il giro
dell’isola d’Elba per battere il re-
cord precedente. Oltre a Forlani ten-
teranno l’impresa anche l’altro lodi-
giano Buadi, i toscani Lombardi e
Milano, lo spezzino Richieri e il co-
masco Callone. C’è da scommettere
che ce la faranno.

Fabio Ravera

■ Ha pratica-
to anche palla-
nuoto, basket,
bob e atletica:
«Ho la fortuna
di essere
di robusta 
costituzione»

Ai tricolori Master di Chianciano Mino Forlani andrà in caccia di nuovi titoli

BASEBALL - SERIEA2

Traversoni
"importa"
Arrieche
per gli Old

Gabriel Arrieche, 23 anni

LODI Pepi Traver-
soni, storico diri-
gente del baseball
codognese, pro-
prio nell’anno in
cui il Codogno di-
sputa la storica
stagione in A1, ha
deciso di giocare
il ruolo del free
lancer e si diver-
te. Dopo aver sco-
perto il talento di Comelli lo scorso
anno, aver portato Santino Pass in
A1, ora tende la mano alla Leader
Car. Dal Venezuela, precisamente
dallo stato del Lara è in arrivo Ga-
briel Arrieche, 23 anni compiuti l’8
marzo. La sua pelle è color caffelatte
e il suo ruolo naturale è l’interbase,
proprio quello che serve agli Old
Rags. È stato consigliato diretta-
mente da Oscar Escobar, ex giocato-
re del Codogno e ora manager capo
dei Lara Cardenals. Nel 2001 Arrie-
che ha giocato per una intera stagio-
ne nella New York Penn League nel-
la squadra dei Doubledays Train do-
ve è risultato essere il settimo batti-
tore su diciassette uomini del roster.
La sua media battuta è stata di 264
in 41 gare giocate, con 32 valide su
121 turni alla battuta. Al suo attivo 4
doppi e 3 tripli con 12 punti battuti a
casa. Non è un fuoricampista, ma
un grande battitore di contatto. Nel-
la lunga esperienza americana ha
giocato in seconda base, ma il suo
ruolo naturale è quello dell’interba-
se e Blanchetti lo schiererà sicura-
mente in questo ruolo difensivo. I
suoi cibi preferiti sono riso e pollo
arrosto, mentre nel campo musicale
predilige il merenghe, ma a Lodi do-
vrà fare la differenza e trascinare la
squadra verso una difficile salvezza.
Traversoni aveva un dovere morale
nei confronti di questo “animale da
baseball” visto che gli aveva pro-
messo una avventura italiana alla
quale il professionista venezuelano
teneva molto. Arrieche arriverà a
Lodi giovedì e sarà quindi subito di-
sponibile per la gara interna con il
Cus Messina. «Ho preso due piccio-
ni con una fava - spiega Traversoni -
perché ho onorato il mio impegno
morale con il giocatore e ho dato u-
na mano agli Old Rags. I lodigiani
sono in difficoltà ma meritano ap-
poggio perché hanno acconsentito
al prestito di Cornelli al Codogno,
pur sapendo di dover fare a meno di
una bandiera e di una pedina fonda-
mentale per la loro sopravvivenza in
A2». L’impressione è che Arrieche
sia veramente quel giocatore che gli
Old Rags avrebbero dovuto avere ad
inizio stagione per dire la loro in
tante circostanze.

Angelo Introppi

■ Il 23enne
venezuelano
gioca interba-
se: nell’ultima
stagione ha
militato a New
York nei Dou-
bledays Train

ATLETICA LEGGERA ■ ANCHE DA RISERVA L’ESPERIENZA DELLA LODIGIANA IN COPPA EUROPA È STATA ESALTANTE

Visigalli,un anticipo di azzurro
Fanfullini ai regionali:bene Ferrara,Tinello, Gardini e Sanfratello

Anna Visigalli

LODI VECCHIO Il
debutto con la
maglia azzurra
della Nazionale
maggiore resta
per il momento
nel libro dei sogni
di Anna Visigalli,
ma la trasferta ad
Annecy per l’edi-
zione 2002 della
Coppa Europa
non è passata invano. Alla fine in
pedana è scesa Antonietta Di Marti-
no, ma la saltatrice di Lodi Vecchio,
richiamata come riserva viaggiante
dopo l’infortunio della titolare, non
è rimasta troppo delusa. «Essere lì
ad assaporare il clima di una gara
tanto importante - spiega - è stata
già una bella esperienza. Speriamo
sia stato il primo assaggio di una si-
tuazione destinata a concretizzarsi
in futuro». Resta una convocazione
che testimonia la considerazione in
cui la Visigalli è tenuta dai tecnici
federali. «E poi - continua l’atleta
della Cento Torri - ho avuto modo di
verificare in prima persona che, an-
che in gare di tale livello, non ci so-
no solo e soltanto dei "mostri". In
fondo la gara si è chiusa a 1.95. Que-
sto mi sarà utile per il futuro».
Complice la trasferta francese la Vi-

sigalli, che ora si concentrerà sugli
Assoluti, ha naturalmente disertato
i campionati regionali dell’Arena
che hanno visto invece impegnati
molti fanfullini. Il miglior risultato
sul piano tecnico è venuto da Giulia
Ferrara, terza tra le junior negli 800

(2’18"). A livello assoluto da segnala-
re il secondo posto di Laura Tinello
nel giavellotto con 39.44, a 4 centi-
metri dal titolo lombardo, e il terzo
della marciatrice Monica Gardini
(24’29"). Bene anche Ivan Sanfratel-
lo, quarto nell’alto con 1.98, dopo a-

ver mancato davvero di un soffio i
2.01; nel lungo ha saltato 6.20. Stafa-
no Dossena ha invece stabilito il
personale nel disco con 36.47, lan-
ciando il peso a 11.05. Federico Net-
tuno si è piazzato settimo nel lungo
con 6.61 e ha saltato 4 metri nell’a-

sta. Doppio secondo posto in catego-
ria Promesse per Irene Sala (4.83 nel
lungo) e Riccardo Fenocchi (6.33 nel
lungo); quarta piazza  tra le junior
per Simona Vignati nel peso (8.50,
ma anche 25.12 nel disco). Gli altri
risultati: tra i maschi Fabrizio Mar-
nini 53"18 nei 400 e 24"38 nei 200,
Mattia Guzzi 12"46 nei 100 e 25"25
nei 200, Andrea Rapelli 12"85 nei
100, Gianluca Mainini 12.05 nel peso
e 33.47 nel disco, Marco Bosser
2’05"29 negli 800; tra le ragazze Da-
niela Ferretti 13"14 nei 100, Nadia
Mondello 2’21"00 negli 800, Stefania
Baldi 2’21"04 negli 800 e 1’01"8 nei
400, Clara Mori 1’03"23 nei 400 hs,
Marzia Facchetti 25"79 nei 200.

Aldo Papagni

■ La saltatri-
ce di Lodi Vec-
chio è soddi-
sfatta: «Ho 
capito che 
all’estero non
ci sono solo...
mostri»

TENNIS ■ SOVVERTENDO IL PRONOSTICO L’ATLETA MILANESE SI ÈAGGIUDICATA ILTORNEO NAZIONALE FEMMINILE

Rosselli sorpresa a San Colombano

Giada Rosselli con il trofeo

SAN COLOMBANO AL LAMBRO Si è
concluso il Torneo Nazionale fem-
minile riservato a giocatrici di terza
e quarta categoria organizzato dal-
l’A.S. Sancolombano Tennis. Una
manifestazione che ha sancìto defi-
nitivamente la positività dell’anna-
ta dei banini che, sotto la guida del
presidente Giancarlo Panzetti, han-
no ottenuto risultati soddisfacenti.
In finale si sono presentate le prime
due teste di serie: la numero 1 Mi-
chela Minetti, attualmente classifi-
cata come 3/1 e portacolori della
Bissolati di Cremona, e la numero 2
Giada Rosselli, una 3/2 che gareggia
per il T.C. Lombardo di Milano. Pro-
prio quest’ultima ha avuto la meglio
per 6-2/6-1, sovvertendo il pronosti-
co. «Direi che possiamo essere sod-
disfatti della riuscita del torneo –
spiega Panzetti -, c’erano 25 iscritte

tutte di qualità».
Il presidente del
sodalizio banino
giudica positiva
la stagione dei
suoi ragazzi: in
questo torneo Eli-
sabetta Morelli,
attualmente 4/2,
si è arresa soltan-
to alla Minetti e
per tutto l’anno
ha onorato il nome del tennis club
banino raggiungendo buoni risulta-
ti un po’ in tutta la Lombardia, come
la giovanissima Silvia Melone e co-
me Davide Panzetti, che attualmen-
te gareggia in Categoria C. Buoni
anche i risultati di squadra «La Mo-
relli - continua Panzetti - ha ottenu-
to un ottimo piazzamento giungen-
do in semifinale, mentre benissimo

sono andate le nostre formazioni
maschili. Le squadre che hanno par-
tecipato ai campionati D2 e D3 han-
no mancato la qualificazione di un
solo punto; meglio ancora hanno
fatto i piccoli dell’Under 12, giun-
gendo tra i primi 8 nel tabellone re-
gionale composto da 64 compagini.
Siamo veramente contenti di questo
risultato, sono stati bravissimi per-
dendo solo sabato scorso contro il
T.C Saronno». Il futuro del T.C. bani-
no è ambizioso: «In luglio - conclude
Panzetti - abbiamo in programma
un torneo doppio giallo riservato ai
soci. A settembre riprenderemo con
la scuola Cast e i vari tornei sociali.
Per il futuro pensiamo in grande:
vogliamo fare agonismo ad alto li-
vello, con un preparatore atletico e
con il maestro Marcello Griffini».

Mauro Maiocchi

■ Il presiden-
te del T.C. ba-
nino Panzetti
soddisfatto
per i risultati
dei suoi atleti:
«Stagione 
eccellente»

Benedetta Arcaini apre
la bacheca dei trofei
LODI Una nuova stella è apparsa
nel firmamento del tennis lodigia-
no. Si tratta della giovane Benedet-
ta Arcaini, 9 anni, pochi per conse-
gnarla agli annali come una cam-
pionessa, sufficienti però per indi-
viduarne il talento tennistico.
Qualche tempo fa benedetta ha
conseguito un’entusiasmante vit-
toria al torneo di Villa Cortese, a
Legnano, prova valida per il Cir-
cuito Giovanile Lombardo Fit Un-
der 10. La giovanissima Arcaini si
è imposta all’avversaria di turno
al tie break (7-4) dopo che i primi
due set erano terminati in perfetta
parità (4-2 e 2-4). Partita combattu-
tissima dunque per una ragazzina
che nel corso del match ha messo
in mostra le sue qualità tecniche e
agonistiche. Al suo quinto torneo
da protagonista ha già centrato l’o-

biettivo della
vittoria. Bene-
detta Arcaini
già da qualche
tempo, spinta
dal padre Giu-
seppe e dalla
mamma Chiara
che sono i suoi
primi  tifosi, ha
cominciato a
frequentare i

tornei per baby tennisti allestiti
dalla federazione. Nei mesi scorsi
ha colto piazzamenti di prestigio a
Crema, Arcore e Nova Milanese,
oltre a un bel secondo posto nel tor-
neo di Parma. Se avrà costanza po-
trà crescere fino a diventare davve-
ro un’atleta di valore: l’importante
è mantenere la gioia di giocare.

D.A.

Benedetta

GGIIOOVVAANNIILLII

Per la Fanfulla pioggia di record alla Faustina
■ C’era davvero un clima speciale, sabato po-
meriggio, alla Faustina di Lodi, per i giovani
atleti della Fanfulla. La riunione regionale
riservata a Ragazzi e Cadetti allestita dalla
società lodigiana si è infatti conclusa con un
bilancio di ben 11 primati personali per gli a-
tleti di casa, che pure non hanno centrato al-
cuna vittoria. Tra le ragazze c’è andata vici-
na nella gara del lungo Cecilia Bosoni, se-
conda con 4.53 davanti alla compagna di club
Elena Poggioli (4.49). Tutte e due si sono mi-
gliorate, in particolare la Poggioli che ha ri-
petuto piazzamento e primato nei 60 hs,
scendendo da 10"3 addirittura a 9"7. Più che
incoraggiante anche il debutto assoluto di
Cecilia Rossi, che viene dalla ginnastica arti-
stica: è arrivata quarta nel lungo con 4.18 e
quinta nei 60 hs in 10"1. Due secondi posti
invece tra le Cadette, merito di Michela Ro-
mei che ha eguagliato la sua miglior presta-

zione nell’alto (1.46) e di Alessia Esposito che
ha stabilito il personale nel disco (24.47);
quest’ultima gara ha visto Ilaria Rossetti al
terzo posto (18.98) e Marianna Riatti al quar-
to (18.10, personale). Progressi nei tempi an-
che per Alessandra Ercoli (51"1 nei 300 hs),
Francesca Mazzola e Angela Sala (rispettiva-
mente 20"1 e 21"8 negli inusuali 150 piani).
A Lodi si sono esibite anche le ragazze Mar-
tina Rossetti (3.36 nel lungo) e Giada Fechino
(3.50 nel lungo e 11"5 nei 60 hs), oltre al ca-
detto Andrea Fiorani (19"1 nei 150). Alcuni
fanfullini hanno preso parte domenica al
meeting nazionale giovanile di Bergamo. La
migliore è stata Alessia Esposito, ottava nel
disco con 23.88. Senza acuti gli altri cadetti
Jacopo Manetti (2’54"74 nei 1000), Francesca
Mazzola (10"94 negli 80) e Silvia Gallani
(1.49 nell’alto), nonchè l’allieva Elisa Altissi-
mo (28"23 nei 200.


